
Funzioni del Consiglio di Amministrazione e degli altri Organi e organismi 

 

Principi generali di organizzazione  

L’Art. 3, comma 1) dello Statuto, che recepisce le norme di Legge in materia, stabilisce che 

“L'organizzazione dell'INAF è basata sul principio di separazione tra funzioni, compiti e responsabilità 

d’indirizzo, funzioni, compiti e responsabilità di gestione e funzioni, compiti e responsabilità̀ di 

valutazione”. 

Gli Organi dell’INAF 

In base all’Art. 4, comma 1), sono Organi dell’INAF: 

 Il Presidente 

 Il Consiglio di Amministrazione 

 Il Consiglio Scientifico 

 Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 

Il Presidente 

Il Presidente “è responsabile delle attività̀ dell’ente e ne ha la rappresentanza legale, cura le relazioni 

istituzionali e formula gli indirizzi per la gestione dell’ente (Art.5, comma1 dello Statuto). Le attribuzioni 

specifiche del Presidente sono sancite dai commi 2 e 3 dello stesso Articolo 5: 

2) Il Presidente:  

a) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione stabilendone l'ordine del giorno;  

b) vigila, sovrintende e controlla il corretto svolgimento delle attività dell'ente;  

c) propone al Consiglio di Amministrazione, ai fini della sua adozione, il Piano Triennale di Attività dell'Ente, 

con il quale vengono definiti, in particolare, il Piano delle Attività Scientifiche e di Ricerca, la consistenza 

dell'organico, le sue variazioni e il Piano di Fabbisogno del Personale; 

d) sottopone al Consiglio di Amministrazione ai fini della sua approvazione il documento di visione strategica, 

su proposta del Consiglio Scientifico e sentiti il Direttore Scientifico e il Collegio dei Direttori;  

e) propone al Consiglio di Amministrazione la nomina e la revoca del Direttore Generale e del Direttore 

Scientifico, indirizza coordina e controlla le loro attività;  

f) nomina i Direttori di Struttura, previa designazione del Consiglio di Amministrazione, a seguito del 

procedimento di cui all’articolo 18, comma 6 del presente statuto;  

g) adotta provvedimenti di urgenza di competenza del Consiglio di Amministrazione, da sottoporre a ratifica 

nella prima riunione utile del Consiglio stesso;  

h) stabilisce le procedure di autorizzazione delle associature e/o quelle di conferimento degli incarichi di 

ricerca a titolo gratuito dell’INAF;  

i) esercita ogni altra competenza non espressamente attribuita dalla legge o dallo statuto ad altri organi. 

 

3) Ai sensi dell’autonomia statutaria e regolamentare, sancita dall'articolo 3, comma 1, del Decreto Legislativo 25 

novembre 2016, numero 218, il Presidente propone al Consiglio di Amministrazione:  

a) l'adozione dello Statuto e le sue eventuali modifiche; 

b) l'adozione di nuovi Regolamenti; 

c) eventuali modifiche dei Regolamenti già adottati.  

 



Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione “ha compiti di indirizzo strategico e programmazione generale 

dell'attività dell'Ente (Art. 6, comma 1 dello Statuto). Le attribuzioni specifiche del Consiglio sono sancita 

negli altri commi dello stesso Art. 6: 

2) Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente:  

a) elegge al suo interno un vicepresidente; 

b) adotta lo statuto e approva le sue eventuali modifiche, secondo le modalità di cui all’articolo 7; 

c) nomina, in conformità alle norme del presente statuto, i componenti del Consiglio Scientifico, il Direttore 

Generale e il Direttore Scientifico; 

d) delibera sui regolamenti dell’ente ed eventuali modifiche degli stessi; 

e) adotta, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 il documento di visione 

strategica decennale, predisposto dal Consiglio Scientifico e i relativi aggiornamenti; 

f) adotta, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il "Piano 

Triennale di Attività" dell'Ente, con il quale vengono predisposti e definiti, in particolare, il "Piano delle Attività 

Scientifiche e di Ricerca", la consistenza dell'organico, le sue variazioni e il "Piano di Fabbisogno del 

Personale"; 

g) formula gli atti di indirizzo per il Direttore Scientifico e per il Direttore Generale. Ai fini della formulazione 

degli atti di indirizzo per la predisposizione del piano annuale delle risorse economiche e strumentali 

acquisisce preventivamente il parere dei soggetti con funzioni consultive e propositive definiti nel presente 

Statuto e approva il conseguente piano predisposto dal Direttore Scientifico; 

h) approva il bilancio preventivo, il conto consuntivo e le relative relazioni di accompagnamento nonché la 

relazione annuale di verifica dei risultati gestionali ed economici;  

i) definisce il programma di reclutamento del personale, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del Decreto 
Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, e nel rispetto di quanto previsto dal "Piano Triennale di Attività", 
di cui al precedente punto f); 
j) in ordine alla predisposizione e agli aggiornamenti del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento, 
la cui adozione ed i relativi controlli di legittimità e di merito sono disciplinati dall’Art 4, comma 2, del D Lgs 
218/2016, individua, sentiti il Direttore Generale e il Direttore Scientifico, l’organizzazione complessiva 
dell’ente, comprensiva dell’architettura generale della struttura e degli uffici, nonché delle specifiche funzioni 
e responsabilità̀ e dei criteri generali dei flussi decisionali e dei processi interni, consentendo la speditezza 
delle procedure e valorizzando la responsabilizzazione degli apparati gestionali; 
k) delibera, ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, sulla costituzione o 
partecipazione a fondi di investimenti; 
l) provvede ad ogni adempimento di carattere generale previsto dal CCNL di comparto e autorizza la 
sottoscrizione degli accordi; 
m) approva i grandi investimenti in infrastrutture, commesse e richieste di finanziamento, di importo 
superiore ad un valore determinato nel regolamento di amministrazione, finanza e contabilità e aggiornato 
periodicamente dal Consiglio medesimo; 
n) stabilisce i criteri, le procedure e le modalità di approvazione delle convenzioni e gli accordi quadro con le 
Università̀ e con gli altri enti e organismi pubblici o privati nazionali o internazionali; 
o) assume tutte le decisioni concernenti le strutture organizzative dell’ente ed in particolare quelle che 
comportano la costituzione, modifica o soppressione di Strutture di Ricerca a tempo determinato o 
indeterminato, sentiti il Direttore Generale, il Direttore Scientifico e le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale;  
p) determina i compensi spettanti al Direttore Generale e al Direttore Scientifico ai sensi delle vigenti 
disposizioni normative e contrattuali; 
q) determina le indennità dei Direttori di Struttura ai sensi della normativa vigente secondo le modalità 
previste dall’articolo 28 dello statuto;  
r) designa i Direttori di Struttura, a seguito del procedimento di cui all’ art. 18 comma 6;  
s) definisce i criteri per la determinazione delle indennità del personale in funzione delle articolazioni 
scientifiche, gestionali e amministrative dell’Ente, nell’ambito delle vigenti disposizioni normative e 
contrattuali, sentiti il Direttore Generale, il Direttore Scientifico e il Collegio dei Direttori di Struttura.  
 



Il Consiglio Scientifico 

Il Consiglio Scientifico, “nei limiti delle attribuzioni assegnate dal presente statuto e dai regolamenti, è 

organo consultivo del Presidente e del Consiglio di Amministrazione”. (Art. 8, comma 1 dello Statuto). Le 

attribuzioni specifiche sono disponibili negli altri commi dello stesso Art. 8: 

2) Il Consiglio Scientifico è organismo consultivo del Consiglio di Amministrazione su tutte le questioni che 

riguardano l’attività complessiva di ricerca dell'Ente, e opera in ottemperanza al combinato disposto dell’articolo 8, 

commi 1 e 3 del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, e dell’articolo 10 del Decreto Legislativo 31 dicembre 

2009, numero 213.  

 

3) Il consiglio scientifico, su richiesta del Presidente dell’INAF: 

a) esprime al Consiglio di Amministrazione il parere scientifico sulle proposte di piano triennale e sui relativi 

aggiornamenti annuali; 

b) svolge analisi, studi e confronti sullo stato della ricerca di competenza a livello nazionale ed internazionale; 

c) individua le possibili linee evolutive della ricerca di competenza. 

d) esprime pareri sulla configurazione dei Raggruppamenti Scientifici 

e) esprime pareri sulle assunzioni per chiamata diretta 

f) esprime pareri su proposte di modifica dello statuto. 

g) esprime pareri su tematiche di natura scientifica legate alle attività dell'Ente 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti “è l'organo di controllo della regolarità amministrativa e contabile 

dell’ente”. (Art. 10, comma 1). 

In sintesi, le funzioni degli Organi dell’INAF sono così distinte: 

 Il Presidente ha funzioni di indirizzo e di vigilanza, sovraintendenza e controllo delle attività. 

 Il Consiglio di Amministrazione ha funzioni di indirizzo e programmazione generale, e ha 

potere deliberante in relazione alle istanze che per Statuto il Presidente deve sottoporgli. 

 Il Consiglio Scientifico ha funzioni consultive verso il Presidente e il Consiglio  

 Il Collegio dei Revisori ha funzioni di controllo amministrativo  

 

Altri Organismi consultivi  

Il Collegio dei Direttori. 

Il Collegio dei Direttori, oltre ad avere funzioni propositive nei confronti del DG e del DS, ha funzioni 

consultive di sostenibilità nei confronti del Consiglio di Amministrazione. In Particolare, l’Art. 20 dello 

Statuto stabilisce quanto segue: 

2) Il Collegio dei Direttore di Struttura ha funzioni propositive nei confronti del Direttore Generale e del Direttore 

Scientifico per quanto riguarda rispettivamente gli aspetti amministrativi e gli aspetti scientifici e ha funzioni 

consultive nei confronti del Consiglio di Amministrazione.  

 

3) Il Collegio dei Direttori:  

a) esprime al Consiglio di Amministrazione pareri sulla sostenibilità:  

i) dei piani di sviluppo scientifico/tecnologico;  

ii) del Piano Triennale e dei suoi aggiornamenti;  



iii) del Piano di Visione sviluppato dal Consiglio Scientifico;  

 

I Comitati Scientifici Nazionali 

Le funzioni consultive verso il Consiglio di Amministrazione, sono sancite dall’Art. 21 dello Statuto: 

9) I Comitati sono organismi consultivi del Consiglio di Amministrazione. 

 
10) I Comitati si riuniscono almeno due volte l’anno in seduta ordinaria per elaborare:  

a) pareri e valutazioni sulle prospettive di impatto e sull’interesse scientifico e tecnologico della comunità 

riguardo a tutte le proposte di ricerca;  

b) verifiche periodiche sull'impatto e sull’interesse scientifico e tecnologico della comunità riguardo alle 

attività e ai progetti in corso nell’Ente.  

 

11) I Presidenti dei Comitati trasmettono al Presidente e al Consiglio di Amministrazione le loro relazioni.  

 

Organi gestionali 

Sono Organi gestionali dell’INAF, cioè costituiscono l’esecutivo, il Direttore Generale, il Direttore 

Scientifico e i Direttori di Struttura. In particolare: 

La Direzione Generale è responsabile, in via esclusiva, della gestione amministrativa dell’ente, fatte salve le 

competenze espressamente attribuite alla Direzione Scientifica e alle Strutture di Ricerca dal presente Statuto e dai 

Regolamenti (Art. 13, comma 1 dello Statuto). In particolare, le funzioni del Direttore Generale sono definite dall’Art. 

14 dello Statuto: 

2) Il Direttore Generale è competente per gli affari generali e per gli affari del personale e ha la responsabilità e i 

poteri del datore di lavoro.  

3) Il Direttore Generale:  

a) cura l'attuazione delle delibere del Consiglio di Amministrazione, degli indirizzi, degli atti e dei 

provvedimenti del Presidente di pertinenza della Direzione Generale; 

b) formula proposte ed esprime pareri al Presidente nelle materie di sua competenza;  

c) dirige, coordina e controlla gli uffici amministrativi;  

d) indica al Presidente, per quanto di sua competenza, d’intesa con il Direttore Scientifico, le risorse 

umane, finanziarie e strumentali necessarie allo svolgimento dei compiti per il funzionamento dell’ente, 

anche al fine dell’elaborazione del piano triennale di attività̀ dell’ente; 

e) conferisce gli incarichi ai dirigenti amministrativi definendone gli obiettivi e attribuendo loro le risorse 

umane finanziarie e strumentali;  

f) previa delibera del Consiglio di Amministrazione conferisce gli incarichi ai Direttori delle Strutture di 

ricerca, attribuendo loro, d’intesa con il Direttore Scientifico, le risorse umane finanziarie e strumentali;  

g) su proposta dei Direttori, nomina i responsabili amministrativi;  

h) partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto;  

i) presiede e convoca il Collegio dei Direttori di Struttura in relazione ai principali atti organizzativi e di 

gestione a carattere amministrativo;  

j) predispone il bilancio preventivo d’intesa con il Direttore Scientifico, sentito il Collegio dei Direttori e in 

accordo con gli atti di indirizzo del Consiglio di Amministrazione, da sottoporre al Presidente;  

k) predispone il conto consuntivo d’intesa con il Direttore Scientifico; 

l) elabora di concerto con il Direttore Scientifico la relazione annuale dei risultati gestionali ed economici 

dell’ente, che il Presidente sottopone al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione;  

m) predispone gli schemi dei regolamenti da sottoporre al Presidente, d’intesa con il Direttore Scientifico 

e sentito il Collegio dei Direttori;  



n) Il Direttore Generale adotta atti e provvedimenti, ivi compresi quelli che impegnano l'amministrazione 

verso l'esterno, nel rispetto di condizioni e modalità definite dal "Regolamento di Organizzazione e di 

Funzionamento" dell'Ente.  

 

La Direzione Scientifica è responsabile in via esclusiva del coordinamento scientifico e tecnologico delle attività 

dell’Ente (Articolo 15, comma 1 dello Statuto). In particolare, le funzioni del Direttore Scientifico sono definite 

dall’Art. 16 dello Statuto: 

3) Il Direttore Scientifico:  

a) predispone, d’intesa con il Direttore Generale, in conformità alle direttive del Presidente e sulla base delle 

indicazioni ricevute dal Consiglio Scientifico e dal Collegio dei Direttori di Struttura, il piano triennale di 

attività, comprensivo del piano di fabbisogno del personale e i suoi aggiornamenti, da sottoporre al 

Presidente;  

b) a seguito degli atti di indirizzo formulati dal Consiglio di Amministrazione predispone il piano annuale delle 

risorse economiche e strumentali articolato in macro-attività e grandi progetti e i suoi eventuali 

aggiornamenti e li sottopone al Consiglio di Amministrazione per approvazione;  

c) coordina e controlla, nell’ambito delle sue competenze, le strutture di ricerca periferiche e ne promuove le 
attività; dirige coordina e controlla le unità scientifiche centrali e le Unità Tematico- Gestionali;  
d) conferisce gli incarichi al personale responsabile degli uffici e delle unità scientifiche;  
e) presiede e convoca il Collegio dei Direttori di Struttura in relazione ai principali programmi e attività di 
ricerca dell’ente;  
f) affida alle articolazioni della Direzione Scientifica e alle Strutture, nell’ambito del piano triennale di attività 
o di specifici programmi di ricerca, il coordinamento e la realizzazione dei progetti scientifici e lo sviluppo e la 
gestione delle grandi infrastrutture, tenendo conto delle priorità deliberate dal Consiglio di Amministrazione;  
g) coordina, in conformità alle direttive politiche del Presidente le collaborazioni nazionali ed internazionali 
relative alle proprie competenze;  
h) assicura, d’intesa con il Direttore Generale, in coordinamento con il Collegio dei Direttori delle Strutture, la 
valorizzazione del patrimonio bibliografico, archivistico e storico-strumentale dell’INAF;  
i) partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto;  
j) cura l'attuazione delle delibere del Consiglio di Amministrazione, degli indirizzi, degli atti e dei 
provvedimenti del Presidente di pertinenza della Direzione Scientifica.  

 

 

Le Direzioni delle Strutture di Ricerca. Le Strutture dell’INAF sono il luogo primario per lo svolgimento della ricerca 

scientifica dell’Ente (Art. 17, comma 1 dello Statuto).   In particolare, le funzioni del Direttore di Struttura sono definite 

dall’Art. 18 dello Statuto: 

2) Il Direttore di Struttura è responsabile del funzionamento scientifico e organizzativo della struttura, e opera nel 

rispetto dei programmi scientifici e degli indirizzi approvati dal Consiglio di Amministrazione.  

3) Il Direttore di Struttura è responsabile della implementazione nella propria struttura dei progetti nazionali 

d’intesa con i Direttori delle altre strutture coinvolte e in base alle disposizioni emanate dalla Direzione Scientifica.  

4) Nello svolgimento dei propri compiti il Direttore di Struttura si avvale del Consiglio di Struttura di cui all’articolo 

19 del presente statuto.  

5) Il Direttore coordina le attività di ricerca secondo le direttive della Direzione Scientifica e le attività amministrative 

della Struttura secondo le direttive del Direttore Generale.  

 

 

 

 

 

 

 


